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Eleonora Recalcati racconta con una scrittura appassionante la storia vera di un’invenzione epocale, l’"Eau
de Cologne", e insieme disegna un’epopea tutta italiana di genio, amore e arte. Tra le montagne boscose
della Val Vigezzo, il piccolo Giovanni Maria Farina scopre presto di avere un talento speciale. Gli succede
annusando la natura che lo circonda e poi i suoi familiari, ognuno con il suo particolare profumo. Riconosce
gli odori, Giovanni, ne è irresistibilmente attratto e il destino vuole che anche il cugino più grande, Paolo Fe-
minis – che in Calabria ha scoperto una nuova pianta, il bergamotto – condivida la sua passione. I due pas-
sano ore in una cantina laboratorio colma di alambicchi e ampolle, a creare gli elisir con cui Paolo spera di
fare fortuna. Finché, un giorno, le loro strade si dividono. Paolo lascia la valle per portare in giro l’"Aqua mi-
rabilis", il tonico curativo a base di agrumi che ha inventato e Giovanni, che è solo un ragazzino, si sente
abbandonato da quello che considera il suo maestro. Così, quando la nonna Caterina lo invita a Venezia,
nello splendore della Laguna apprende da lei come applicare le tecniche della distillazione alcolica al suo
grande amore: le essenze. E lì, tra le calli impregnate di umori e profumate di rose, incontrerà la donna che
cambierà la sua vita: la più grande pittrice del suo tempo, Rosalba Carriera. Ma il viaggio per realizzare il
suo sogno è tortuoso e imprevedibile, e lo porterà prima a Colonia, poi nelle corti più sfarzose dell’Europa
settecentesca, che impazziranno per la sua rivoluzionaria creazione: il primo profumo moderno.

Tanner Hughes, ranger dell'esercito cresciuto dai nonni, ha sempre vissuto una vita avventurosa, lontano da
legami stabili, ma quando la nonna, poco prima di morire, gli rivela il nome del padre mai conosciuto, la sua
vita prende una svolta inaspettata. Parte così alla volta di Asheboro, dove incontra Kaitlyn Cooper, dottores-
sa e mamma single con cui nasce una piacevole intesa. Il loro destino si intreccia con quello di Jasper, un
uomo di 83 anni segnato da un tragico incidente avvenuto decenni prima. Insieme al suo fedele cane Arlo
vive una vita solitaria finché l'arrivo di Tanner e Kaitlyn non sconvolge la sua quiete. Un legame inatteso li
unisce e tra rivelazioni scioccanti, segreti nascosti e ferite profonde, i tre protagonisti si ritrovano ad affron-
tare i fantasmi del passato. Ma proprio quando tutto sembra perduto, un barlume di speranza si accende.
Impareranno a perdonare, a lasciarsi andare e a cogliere la possibilità di un nuovo inizio che, forse, potreb-
be condurli alla felicità che tanto desiderano .

Negli ultimi centomila anni, noi Sapiens abbiamo accumulato un enorme potere. Eppure, nonostante tutte le
nostre scoperte, invenzioni e conquiste, oggi ci troviamo in una crisi esistenziale. Il mondo è sull’orlo del
collasso ecologico. La disinformazione dilaga. E ci stiamo buttando a capofitto nell’era dell’intelligenza arti-
ficiale, una nuova rete di informazioni che minaccia di annientarci. Perché siamo così autodistruttivi? Nexus
ci porta a guardare attraverso la lente della storia umana per considerare come il flusso di informazioni ha
plasmato noi e il nostro mondo. Partendo dall’età della pietra, passando per la canonizzazione della Bibbia,
la caccia alle streghe della prima età moderna, lo stalinismo, il nazismo e la rinascita del populismo di oggi,
Yuval Noah Harari ci chiede di considerare il complesso rapporto tra informazione e verità, burocrazia e mi-
tologia, saggezza e potere. Esplora come le diverse società e i sistemi politici nel corso della storia hanno
utilizzato le informazioni per raggiungere i loro obiettivi, nel bene e nel male. E ci consente di affrontare
con maggior consapevolezza le scelte urgenti che ci attendono oggi che l’intelligenza non umana minaccia
la nostra stessa esistenza. L’informazione non è la materia prima della verità, né una semplice arma. Nexus
esplora la via di mezzo tra questi estremi e, nel farlo, riscopre la nostra comune umanità.

Costa Azzurra, primavera 2023. Al largo di Cannes, uno yacht è ancorato nelle acque calme di un'insenatu-
ra. A bordo riposa Oriana Di Pietro, editrice ed erede di una famosa famiglia milanese. Sotto il sole, in quel-
l'angolo di paradiso, viene aggredita da un uomo e muore dopo dieci giorni di coma. Suo marito Adrien, un
pianista jazz di fama mondiale, è il primo sospettato, ma durante l'interrogatorio appare sfuggente. Ha dav-
vero ucciso lui Oriana? Sul caso, che eccita morbosamente l'opinione pubblica, indaga l'ispettrice Justine
Taillandier, una poliziotta eccezionale che sta però attraversando un periodo difficile: il duello con il sospet-
tato diventa così, per lei, la partita della vita. Tra di loro appare Adèle Keller, una ragazza che vive nell'om-
bra, un'amante capace di scomparire e riapparire come un fantasma tentatore. Tre donne dai segreti inaf-
ferrabili, un uomo che potrebbe essere sia vittima sia assassino. Nessuno di loro mente. Nessuno è d'accor-
do sulla stessa verità. Guillaume Musso cattura il lettore con un thriller imprevedibile e seduttivo, un'indagi-
ne vorticosa che rivela la sua chiave soltanto all'ultima riga.



A soli ventidue anni, Véronique Vincent è una delle modelle più richieste al mondo, compare sulle copertine
di prestigiose riviste di moda e calca le più importanti passerelle. Eppure non ama stare sotto le luci della ri-
balta. Figlia amatissima di una madre single, ha sempre preferito il tempo a casa o con il fidanzato ai party
lussuosi. Quando sul finire della Fashion Week di Parigi le viene offerta la possibilità di una vacanza, Véroni-
que è al settimo cielo, felice di scappare dalla sua caotica agenda. Ma, all'improvviso, una tragica esplosione
all'aeroporto di Bruxelles le sconvolge la vita per sempre. La ragazza si ritrova in ospedale, da sola, distrutta
nell'apprendere che nello scoppio sono stati uccisi anche i suoi cari. Lei stessa è stata ferita gravemente e il
suo splendido aspetto è compromesso per sempre. Véronique si ritira così a una vita isolata, lottando per
ritrovare sé stessa dopo aver perso ogni cosa. Grazie ad alcuni segreti di famiglia a lungo celati conoscerà
un mondo che non credeva possibile e una nuova definizione di bellezza.

I Malarazza hanno conquistato l’America. Alla fine dell’Ottocento l’impero dei Montalto si estende dagli Stati
Uniti all’Europa, i loro commerci fioriscono, le loro navi collegano le sponde dell’Atlantico e il loro vino è
sulle tavole più prestigiose. Prima di lasciare New York, Rosaria Battaglia ha affidato ai figli Leonardo e Paolo
la guida della banca di cui è stata la prima donna presidente ed è tornata a Castellammare del Golfo con la
figlia minore, Benedetta: è lei che un giorno dovrà prendere le redini del ramo siciliano della famiglia. Gio-
vane, bella ed emancipata, Benedetta si innamora di Ignazio Rizzo, che con il padre Vincenzo ha gestito la
ricchezza dei Montalto. Ma Don Vincenzo sa che quell’amore non deve andare oltre ed è disposto a tutto
pur di separare i due giovani. E mentre Benedetta deve affrontare l’allontanamento di Ignazio e la nuova
mole di responsabilità, in America la gestione attenta di Leonardo e il suo impegno nel tessere legami con
l’alta società newyorkese non bastano a evitare le insidie che si affacciano all’orizzonte. Il rapporto sempre
più burrascoso con il fratello Paolo, al contrario sregolato e dissoluto, e l’incombere della Mano Nera minac-
ciano di spezzare gli equilibri familiari.

Adelaide Breda è una ragazza determinata, ha rifiutato di diventare veterinaria come suo padre, ha studiato
economia e adesso lavora a Milano in una grande società di consulenza, sta in ufficio dodici ore al giorno e
se arrivasse una fatina pronta a esaudire un suo desiderio le chiederebbe probabilmente di farle fare carrie-
ra. Ma anche senza il concorso della fata madrina, ecco che un giorno Adelaide riceve il suo primo incarico
da manager: dovrà occuparsi di una due diligence, ovvero della verifica dello stato di salute dei bilanci di un
lanificio biellese che produce preziosi filati di cashmere. È la sua grande occasione! E non può certo perdere
tempo con le due bizzarre prozie che abitano proprio nel centro di Biella, Elena e Irma Breda Marchese, se
non fosse che, proprio nello stesso palazzo dove abitano le zie, Adelaide incontra Giorgio Olivero, un giova-
ne commissario di polizia dai capelli scuri e dal fascino irresistibile. E improvvisamente la vita di provincia,
con i suoi rituali fatti di biscotti al burro e liquorini, di vecchie case coperte di rampicanti fioriti e androni
freschi dove fermarsi a parlare con i vicini, le appare interessante. La strada per la felicità, però, è ancora
lunga e piena di sorprese e questa volta è destinata a tingersi di giallo: perché nel passato di Adelaide è na-
scosto un segreto e perché lei stessa è destinata a trovarsi coinvolta personalmente in un caso di omicidio...

Calabresi colleziona frammenti di vita, silenzi e gesti inattesi per rispondere a una giovane donna di cui non
conosciamo il nome, ma della quale condividiamo i dubbi, che forse sono quelli di tutti noi. «Una ragazza
mi ferma nel cortile dell'università, mi parla della sua ansia, della paura di non essere all'altezza delle aspet-
tative, piange silenziosamente e mi chiede come si può scegliere la strada.» Inizia da questa domanda il
viaggio di Mario Calabresi in giro per l'Italia, alla ricerca delle storie di chi, attraverso la propria vita ordina-
ria e straordinaria, è stato capace di trovare una via nelle incertezze. Tra questi incontri ci sono un ingegne-
re che raccoglie i suoni più antichi della natura per trasmetterli alle generazioni future, una poetessa che
impara dal silenzio ad ascoltare il visibile e l'invisibile, un professore di filosofia che insegna a vedere i limiti
come occasioni e un centenario che per tutta la vita si è preso cura di un bosco e ne ha ereditato il tempo. È
un percorso di ascolto alla ricerca di un luogo in cui l'attimo presente non sia fine a se stesso, ma si mescoli
con il passato e ci parli di futuro, e di un'età in cui «essere grati è il primo passo per godere di ciò che è e
per averne cura».



Adelaide Hills, Vigilia di Natale 1959. Non si registra un'estate così calda da decenni. Tutti si chiedono
quando quel caldo torrido li lascerà in pace quando Percy Summer, il fattorino del paese, si avventura tra le
colline e fa una scoperta agghiacciante. Nei pressi di una sontuosa tenuta di campagna, una donna e i suoi
bambini si sono appisolati dopo un picnic. O almeno questo è quello che Percy ha creduto a una prima oc -
chiata, in realtà sono tutti morti. La polizia apre un'indagine e la piccola città di Tambilla sprofonda in uno
dei casi di omicidio più sconvolgenti della storia dell'Australia Meridionale. Londra, dicembre 2018. Jessica
Turner-Bridge è una giornalista in cerca di una storia. È stata licenziata e ha un disperato bisogno di lavora-
re. Una telefonata improvvisa, però, la richiama nella sua città natale, Sydney. L'amata nonna Nora è ricove-
rata in ospedale in seguito a una caduta e, quando Jess va a trovarla, sembra non sia rimasto nulla della
donna coraggiosa che conosceva. Incuriosita dalle parole incomprensibili che la nonna le sussurra, Jess ini-
zia a scavare nella polvere di Darling House, la casa della sua infanzia, e quello che scopre è sconcertante: il
terribile omicidio della vigilia di Natale del 1959, rimasto irrisolto per decenni, pare abbia collegamenti con
la sua famiglia. Jess cercava una storia, ma non immaginava di imbattersi proprio nella sua...

Nell'America degli anni Trenta, il quartiere di Chicken Hill a Pottstown, Pennsylvania, è una vivace comunità
in cui persone di colore e immigrati ebrei convivono condividendo sogni e sofferenze. I coniugi Moshe e
Chona, originari dell'Est Europa, sono profondamente legati alla gente del posto, che aiutano sempre come
possono e nel tempo sono diventati un punto di riferimento per tutti. Un giorno bussano alla loro porta i vi-
cini Nate e Addie: il nipote Dodo, un ragazzino di dodici anni rimasto sordo in seguito a un incidente dome-
stico, è in pericolo perché sua madre è venuta a mancare ed ora il piccolo è orfano e gli zii hanno ricevuto
una lettera. Dodo verrà prelevato dalle autorità per essere mandato in un istituto speciale per ragazzi con
problemi. Moshe e Chona accettano di nasconderlo, ma in seguito a una soffiata si reca sul posto Doc Ro-
berts, medico bianco e razzista, che finisce per aggredire la donna mentre Dodo, unico testimone, viene
portato via dalla polizia. Non tutto, però, è perduto.

Ricordare un tempo che è stato e non tornerà è un esercizio pericoloso. Cantare la fine di un mondo porta
con sé il rischio di cedere alla nostalgia. Ma non è il rimpianto a guidare il racconto di Mauro Corona, bensì
il bisogno di farsi testimone di un passato che i ricordi vanno a stanare di continuo. Come nella sua infanzia
ertana era il susseguirsi dei mesi e delle stagioni a dettare i ritmi della vita, anche in questo scritto è il ca-
lendario a scandire la memoria, in un moto circolare lungo un anno che, dalla neve di gennaio, a quel bianco
ritorna, per iniziare un nuovo ciclo. Tornare indietro significa compiere un viaggio in una cultura contadina
perduta, riscoprendo esistenze semplici e creative, innestate su riti ancestrali e credenze sospese tra fede e
superstizione. Sarebbe tuttavia ingiusto cedere alla tentazione di idealizzare un'età in cui ogni cosa era fati-
ca, sacrificio, in cui tutto si consumava sempre uguale, perché dove non c'è ricchezza, per campare bisogna
fare sempre le stesse cose.

La Generazione Z è la prima ad aver attraversato la pubertà con in tasca un portale verso una realtà alterna-
tiva eccitante, ma pericolosa. È la prima ad aver sperimentato la transizione da un’infanzia basata sul gioco
a un’infanzia basata sul telefonino, ma anche da un’infanzia libera a una ipercontrollata: mentre gli adulti
hanno infatti iniziato a proteggere eccessivamente i bambini nel mondo reale, li hanno lasciati privi di sor-
veglianza in quello online. Attingendo alle ricerche più recenti, Haidt mostra come questa “riconfigurazione”
ha interferito con lo sviluppo di bambini e adolescenti causando ansia, privazione del sonno, frammentazio-
ne dell’attenzione, dipendenza e paura del confronto sociale. E mentre ne espone le disastrose conseguenze
chiama alle armi genitori, insegnanti, aziende tecnologiche e governi affinché salvino la salute mentale dei
più giovani.



"Controllo il nodo della cravatta, stretto nel mio completo migliore, improvviso una smorfia che vorrebbe
somigliare a un sorriso mentre mi accingo a ballare il Gangnam Style insieme ai miei colleghi. Seduto da-
vanti a noi c’è uno degli uomini più potenti della Repubblica di Corea". Inizia così il viaggio di Natan Mondin
in una delle maggiori organizzazioni governative della Corea del Sud. Il suo compito è quello di costruire un
ponte per gli investitori italiani, diffondere le eccellenze ed esportare il sogno coreano. Storicamente schiac-
ciati tra la Cina e il Giappone e con l’opprimente regime del Nord sulla soglia di casa, i cittadini coreani han-
no covato un sentimento di rivalsa e frustrazione, che li ha spinti in un’ambiziosa rincorsa verso il progres-
so. Dopo l’espansione delle sue aziende, che contano ormai numerose grandi multinazionali come Hyundai
o Samsung, Seul si è oggi trasformata in un entusiasmante esportatore di prodotti culturali: film premiati
agli Oscar come Parasite o serie tv da milioni di spettatori come Squid Game, band musicali osannate ovun-
que come i BTS, fumetti letti da milioni di adolescenti… Per non parlare del cibo o della moda. Un fenomeno
talmente pervasivo da richiedere un termine specifico, hallyu, ovvero la new wave coreana. La fortuna glo-
bale della Corea tuttavia non è dovuta solo a un florido connubio di intelligenze eccezionali, bensì a un pia-
no politico di soft power elaborato dalle classi dirigenti. Dalla storia alle contraddizioni sociali, dal boom
culturale ai rapporti personali, Natan Mondin ci guida alla scoperta della società più vitale del pianeta.

Messina, 1908. Tomaso Mazzeo è uno spirito tintu, uno spirito malvagio, ha solo mezza anima perché
quando è nato ha soffocato il gemello con il cordone ombelicale. La levatrice lo ha maledetto con una frase
terribile: tutto quello che toccherà, marcirà e morirà. La profezia non tarda ad avverarsi. La piccola Rosetta,
sorella di Tomaso, muore tragicamente, il padre e lo zio vengono assassinati per oscuri motivi e la famiglia
cade lentamente in rovina. Tomaso, però, conserva dentro di sé una luce che lo infiamma, la volontà di ri-
valsa, di redenzione, forse anche di vendetta. Giura a se stesso che scoprirà l'assassino di suo padre e ri-
porterà il nome della famiglia Mazzeo agli antichi fasti. Per farlo è disposto a tutto. Anche a precipitare in un
vortice di imbrogli e crimini molto più grande di lui. Petra vive a casa dei marchesi Badastrello, che l'hanno
accolta dopo la morte della madre. È intelligente, risoluta, brillante. Studia le teorie di Maria Montessori, so-
gna una scuola che metta al primo posto i bambini, lotta per un mondo dove tutti abbiano pari diritti. Gli
uomini non le interessano. Quando incontra Tomaso, però, ne resta folgorata. Non sa ancora che è uno spi-
rito tintu, e forse non gliene importa. Lei non crede alle superstizioni. Mentre l'amore fra i due giovani cre-
sce senza controllo, tutto improvvisamente crolla...

Benvenuti al McAlpine Family Lodge. Una vacanza in questo lussuoso resort in alta montagna, nel cuore dei
Monti Appalachi, sembra l’ideale per trascorrere un po’ di tempo lontano dalla frenesia della vita moderna e
ritrovare se stessi. Se non fosse che qui tutti mentono. Mentono sul proprio passato. Alla loro famiglia. A se
stessi. Poi, una sera, Mercy McAlpine, che fino a quel momento era stata una figlia modello, minaccia di ri-
velare i segreti di tutti. Poche ore dopo, Mercy muore. In una zona così isolata, per un assassino è facilissi-
mo farla franca. Peccato che Will Trent e Sara Linton – agente speciale e medico legale del Georgia Bureau of
Investigation – abbiano scelto proprio il McAlpine Lodge per la loro luna di miele... Intrappolati nel resort,
loro malgrado dovranno districare una rete di segreti vecchia di decenni per scoprire cosa è successo a Mer-
cy. Ma con il killer pronto a colpire di nuovo, tutto a un tratto la vacanza di una vita si trasforma in una cor -
sa contro il tempo...

I nostri padri erano convinti di vivere sotto l’occhio di Dio: la sua esistenza era certa come quella del sole
che sorge e tramonta. Oggi abbiamo smesso di crederci o anche solo di pensarci. E la Bibbia nessuno la leg-
ge più. Invece la Bibbia è un libro meraviglioso. Che si può leggere anche come un grande romanzo. L’auto-
biografia di Dio. Aldo Cazzullo fa con la Bibbia quel che aveva fatto con Dante: racconta la storia, in modo
chiaro e comprensibile a tutti, con continui riferimenti all’attualità, alla nostra vita, passando attraverso le
vicende storiche e i capolavori dell’arte. La creazione, Adamo ed Eva, la cacciata dall’Eden, Caino e Abele,
Noè e il diluvio. La storia di Giacobbe che lottò con Dio e di Giuseppe che svelò i sogni del faraone. Mosè, le
piaghe d’Egitto, il passaggio del Mar Rosso, i dieci comandamenti. E poi la conquista della terra promessa,
da Giosuè che espugna Gerico a Davide che taglia la testa di Golia, da Sansone, l’eroe fortissimo, ma tradito
dal suo amore, a Salomone che innalza il tempio. Cazzullo rievoca storie dal fascino millenario sino alla
grande speranza della resurrezione e di un salvatore che viene a riscattare l’umanità: per i cristiani, Gesù.
Un libro appassionante e illuminante, che ci conduce alle radici della nostra cultura e delle nostre famiglie.


